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HA FIDUCIA 
DE GASPERI 
NEGLI ITALIANI? 

Può «ombrìir strano che questa 
domanda debbii esser m o l t a a chi. 
da circa due anni, ha l'onore di 
dirigere la politica l'itera dell'Ita
lia e, da «ei uiebi circa, ha l'ono
re di essere il capo del governo 
nel nostro Paese, ina purtroppo 
e* sembra che questo interrogati
l o pesi sulla persona dell'oli. De 
Gasperi dopo il discorso non Fe
lice da lui pronunziato, sabato, 
al la Basi l ica di Massenzio. 

Qual'è , infatti , il senso del suo 
discorso? Non c'è dubbio — si è 
chiesto il Presidente del Consi
g l io — che la repubblica sia « il 
regime democrat ico più perfetto >, 
m a sono davvero gli italiani capa
ci di assumersene la respousabi-
l i tà? 

U n o strano quesito, veramente, 
ria parte del Segretario generale 
d'uno dei muggiori partiti italia
ni, d'un part i to che s'è dichiara
lo repubbl icano, e sul quale egli 
ha fatto gravare l'ombra di que
sto stesso sospetto ingiurioso. Co
s icché non c'è da stupirsi che 
proprio fra gli amici del suo par
tito le reazioni alle parole del
l'ori. D e Gasperi s iano s tate le 
p i ù v ivac i e sdegnose . 

A render p iù equivoche le pa
role del leader demo-crist iano, ha 
servito senza dubbio il quadro, 
abbastanza soddisfacente, ch'egli 
ha de l ineato intorno al le caratteri
st iche de l lo Stato repubbl icano 
quale, il 2 g iugno, sorgerà in Ita
lia. Egl i ha fatto comprendere, in
fatti, c h e Kepubbl ica significa re
dime di popolo , regime di e leva
zione c iv i le , regime di l ibertà, e 
ha agg iunto che la Repubbl ica 
<Tion minacc ia , ma rafforza la 
unità del Paese >. 

C h e cosa, allóra, dopo questo 
bel preambolo , possono significa
re i dubbi , gli interrogativi del-
l'on. D e Gasperi? C'è forse ri
schio ch'egli scambi gli italiani 
per un popo lo di < lazzaroni >. 
incapaci di governarsi democrati-
ramente , desiderosi di v ivere ii> 
uno stato di abiezione, di umilia 
z ione morale e civile, incapaci di 
Mimentarc il cul to del la l ibertà? 
MSr non s'è accorto roir?'Be~-\5a-
•speri che il popolo i ta l iano è ' u n 
popolo assetato di giustizia e di 
democrazia , clic vuole liberarsi da 
tutto un passato di servitù, di 
s fruttamento, di oppressione, e il 
0 t m l c ha la precisa Aolonià di 
«cacciare, nei S a \ o j a , proprio i 
rappresentanti di una lunga storia 
di umil iaz ione e di vergogna? 

17 sfato certo un peccato che 
sabato matt ina Fon. D e Gasperi 
fosse troppo occupato a stendere 
le note del suo discorso pomeri -
d;ano, per rendersi conto, con i 
propri occhi (visto che, a quanto 
c embra , pr ima non ne ha mai a \ u -
»o il tempo) della maturi tà poli
tica, del lo s lancio democrat ico , 
del la cioilfà del popolo i tal iano. 
del popo lo che è repubbl icano 
proprio perchè è maturo, è civi
le, è desideroso di libertà e di giu
stizia. Si rassicuri. Fon. D e Ca
pperi: i « lazzaroni del re > che. 
nei giorni scorsi, hanno fatto ri
d o n a r e di sconce grida le strade 
della Capi ta le d'Italia, che hanno 
ripetuto i gesti di vergogna e di 
violenza «lei '19 e del '24. non 
ht.'nno niente a ( h e fare con l'Ita
lia, con la s tragrande maggioran
za ilei popolo ital iano. 

Ma forse il torto dcll'on. De Ga
speri sta proprio qui. Che, quan
do parla di v repubblica -. o di 
< monarchia --. egli imposta seni
ore la que-t ionc in modo astratto. 
i ?li dimentica, cioè, di parlare ad 
un popoli» per il quale , tuonar-
r h i a ^ ha un nome * ! > a \ n i n - . e 
t h e ' S.ivnjn . è s/noninio di . fa-
»«*i>nin .. è s inonimo di violenza. 
di abiezione, di «.rn itù, è l inoni 
ino, come a \ a p o l i il nome dei 
Porboni. di <• lazzaniui -nio . T" di
v e n t i c i . anche, e i in è croxe *.i-
>tci la *ua qualità dj mini - 'ro ric
ali E-r"rì. che mettere in dubbio 
la %olontn rcpubhlicjn. i d<d popo
lo i ta l iano lignifica metterne in 
dubbio le aspira/ ioni doi'iorr.itì-
ch*. la volontà di liberarci dal f,i 
>(i>mo. di romper!,i per «rmprr 
f i fa*-ci-nu». di rizi tiare la i oni-
nl i ' i tà con b» guerra fn-ci-tn \««-
l.ifn .1 ;i r< e ila MII*>M '«ni* *i-
•nifica. in-ónima. «necci la rr l.i 

f o n d i / i o n e «li infcMorìt.'i nella 
•jiirtlc oggi l'Italia *iedc al t a \ o -
lo dell'i pare a Parici . 

Per fortuna il \ o t o f inn parti 
lo ha più \ a lore delle opinioni 
perdonali ile' *-,,o ^ j r c t . i r i o crne 
,a'e . e la \n louta ilei pm>«>b« In 
r iu pe -o delle inei-rtc/ze dell'olio 
redole De *'»a-r»rri. 

Vuol dire clic i'r pò il dNcor-
-o albi Pia-iilir.» di M »-•• enzio . i 
romani, gif italiani, non *i limi
teranno a \ot . ire per la T»ennbbli-
ca. ma faranno c»ntt inimranea 
r.iente m m ergere il pronrio xotn 
«• er»o i partiti la cui fede repub
blicana non è rimc«-a in di-cu"*-
«jonr*. ad ocni pie' -n-pinto. dal 
I - agno<>tici-tno dei propri diri
gent i . e che la 15-pubblica «.odio-
nò proprio perchè hnnpo ndueia 
-»cl popolo . proprio pendio *-ento-
ni» t h e ad c—*n -i r i \ o l c c In «-etc 
di libertà e di giustizia del po
p o l o f tal iano. la sua \ o lontà di 
f iconquiftarsi un posto d icnt to -o 
f»a pli «l lrì popoli c n i l i . ai quali 
^.ggi esso* non chiede pietà , ma 
li r b p ^ l ' 0 .*• 'a fiducia che M me
rita. che t'iaggiore <i meriterà il 
i g iuci io , quando a \ r à «-cacciato 
dal Q«irìni le Umh«rrto di Sa«,oja 
r la sw«» ^ntc. 

, \ MARIO ALICATA 
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IL RE PROVOCATORE CERCA AIUTI ALL'ESlERO CONTRO IL POPOLO 

Una petizione monarchica 
agli americani 

per rinviare le elezioni del 2 giugno 
La voce di un complotto "fascista,, contro Umberto lanciata.dal monarca 
provocatore d'accordo con Scorza e Pizziran'1 per coprire il "patio di 
acciaio,, stipulato fìta il Quirinale ed il movimento fascista clandestino 

La stampa romana di sinistra ha 
denunciato a' più' riprese- l'attività 
antidemocratica dell'Unione Monar
chica Italiana che come si sa è 
alle dirette dipendenze del genera
le di San Marzano ed ha tra t suoi 
maggiori esponenti il generale De 
Pigner. E" noto che strettamente 
legate all'UMI sono le RAAM (re
parti antitotalltari antimarsdsti mo
narchici), vere e proprie organizzar 
zioni armate di tipo fascista. Re
centemente abbiamo dato notizia 
nel nostro giornale dell'azione in
tensa svolta dal centro toscano del-
l'UMI per ottenere foraggiamenti 
dagli industriali e dagli agrari to
scani. Oggi siamo in grado di dare 
informazioni su un nuovo gravissi
mo gesto, il quale avrebbe nel-
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Lettera a Stonc per ritardare e le 
zioni - Firmare famiglie ca/iuti 
Lettera per Parigi per protesi» -
Firmare famiglie caduti guerrti l i

berazione 

/ 
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l 
AMALIA CORDERÒ lAjKZA DI MONTEZEMOLO DEMATTEIS 

^ venire a firimire via G. B» Vico 31 - II piano 

Ciyw\A 

1 Hbtcba al Irono di Umberto Ro
molo A'igu^tolo Allarme -wrebbe-
.o •.l'^ci•ato le rivelazioni dell'Uni
ta su' patto «xi entemente concluso 
tra Umberto <» Scorza, l'Uzirani e 
C. In l'app-iiì'j a tale rivelazione 
Umberto e l?i " /.a avrebb'.io deciso 
di lanciare t- notizia di un com
plotto fa*ci.« «litro il neo-monar
ca Insistendo -iella sua nota tesi 
••ulla inopport-tnttà dì una prema
tura «• legalizzazione * del movimen
to fafccista, Umberto avrebbe rim
proverato ai gruppi clandestini fa
scisti di essersi troppo scoperti nel-

l'UMI u n o dei centri ortjaruz/d»uri •.indicazione di Vittorio Emanuele e 
Pa /parte di tutta l'alta nobiltà 

monaitehlca della capitale, dei gc 
nerall,. legati a filo dgppio » C-i-a 
Savojji e degli esponenti monarcni-
ci llbVprali si è organizzata clandc-
stinari/ente una serie di uueigicliL 
quanto inutili sollecitazioni alla 
Comnjissione alleata per.-he la Co-
stitùriite venga rimandata e il po
polo 'italiano non possa espiimere 
la sfja volontà. I nostri lettori ri
corderanno i passi fatti in pioposi-
to Afll ministro liberale C'orbino e 
la itpua relazione al riguardo agli 
esponenti dei diversi gruppi mo
narchici nella riunione dei 18 apri
le «m casa Feltrinelli. Fallito que
sto primo tentativo gli uomini di 
Casa Savoja stanno ora raccoglien
do tutta una serie di firme ad una 
lettera indirizzata a Stone per chie
dere il rinvio delle elezioni. Il cen
ino organizzatore di questo grotte
sco e criminoso « plebiscito » è a 
v/Ìa G. B. Vico 31, 2 piano. Una 
d i l l e promotrici è una figura di pri
llilo piano della nobiltà monarcniea 
romana: Amalia Corderò L^nza di 
^Tontezemolo. Pubblichiamo la ri
produzione fotografica di un bigliet
to della Corderò a uno dei princi
pali esponenti dell'Unione Monar
chica: il conte Benedettini. Nel bi
glietto risulta* che si vorrebbe ma
scherare la manovra monarchico-
fascista eoa il sacro nome delle fa
miglie dei caduti, e sfruttare in 
particolare il sacrificio del colonnel
lo di Montezemolo, che, com'è no
to, fu uno dei martiri de!Ie Fosse 
Ardeatine. 

--Gi risulta-da precisa informazio
ne che l'iniziativa del « plebiscito -•> 
monarchico-fascista per il rinvio 
delle elezioni è partita di. attamen
te dal Quirinale, dove com'è noto 
per lunga tradizione non si esita a 
ricorrere allo straniero pur di im
pedire l'espressione dell? volontà 
popolare. 

Intanto al Quirinale 1̂1 scambi 
di vedute con i capi del movimen
to clandestino fascista sono stati in 
questi ultimi giorni particolarmen
te intensi, allo scopo di concordare 
i piani di attività connessi con la 

le rocenti manifestazioni monarchi
che. Perciò la decisione del <• com
plotto.. lanciato ieri da Italia ò'erc. 

In proposito il TMin.ro dell'Interno 
ha diramato la seguente smentita* 
..E' completamente destituita da qual 
siasi fondamento la notizia apparsa 
i,u un quotidiano della sera relativa 
alla scoperta di un complotto orga
nizzato per attentare alia vita del 
Re Umberto II. Con l'occasione, si 
avverte che, per l'avvenire, saran
no adottati severi provvedimenti a 
carico dei responsabili della divul
gazione di notizie del genere che ri
sultino tendenziose e falsa >• 

La 
di 

richiesta 
amnistia 

all'esame 
del Governo 

La richiesta di amnistia che — 
a quanto ha informato la stampa — 
Umberto l i di Savoia ha rivolto al 
Piesidente del Consiglio, sarà di
scussa al prossimo Consiglio dei 
Ministri. 

Quesbj ci ha confermato il com
pagno Togliatti, Ministro di Grazia 
e Giustizia, da noi avvicinato. Ri
chiesto della sua opinione in pro
posito. egli si è limitato a ricordar
ci che l'emanazione delle leggi non 
dipende dalla volontà personale nò 
dal personale desiderio di chicches
sia, cioè non dipende nò da Um
berto II di $a v o " a nò dal Mini
stro di Gra/ia e Giustizia, ma uni
camente dal governo, che è l'unica 
autorità che ne abbia oggi la re
sponsabilità e il potere. 

La condanna di due generali jfi 
ai processo di Trieste 

TRIESTE, IH. — Il processo con
tro i dodici ufficiali imputati della 
consegna di Trieste ai tedeschi, si 
e concluso con nove assoluzioni. 
Solo il generale Espofcito e stato 
condannato a 30 anni, il generale 
Dacquino a 12 anni e il colonnello 
D'Amore a 15 anni di reclusione0 , 

L'ULTIMA PROVOCAZIONE 
Il compagno Scoccimarro ha 

pronunciato ieri sera da Radio 
Roma il seguente discorso: 
Con l'abdicazione del re si ini

zia l'ultimo atto del dramma poli
tico che agita l'Italia. Il vecchio re 
se ne è andato di sorpresa, senza 
preavviso alcuno: si potrebbe quasi 
dire che e fuggito. Non una parola 
egli ha-lasciato al «suo popolo», 
neanche come espressione di ram
marico per tutto il male che gli ha 
fatto. Non una parola egli ha ri
volto all'Italia, precipitata nell'abis
so per colpa sua. Egli lascia dietro 
di se pianto, lutti e misrrie senza 
fine, ma non un solo accento di uma
nità è uscito dalle sue labbra. Il 
vecchio colpevole se ne e andato con 
aria sdegnosa, senza nemmeno vol
gere uno sguardo al suo triste pas
sato, lasciandoci un documento no
tarile e la finzione di un » nuovo 
re •>. Se ne è andato alla vigilia del 
pronunciamento popolare, come chi 
tenie il giudizio del popolo. Se ne 
è andato compiendo un ultimo atto 

i slealtà, violando il patto e l'im
pegno stabilito fra. la Corona e il 
Goxcrno. E" l'ultima catti\a azione 
da lui compiuta ai danni dell'Italia 

Più di una volta, in questi due an
ni, fu richiesta al re l'abdicazione, 
quando ciò poteva ancora essere uti
le nell'interesse nazionale e poteva 
costituire uh servizio reso al Paese, 
ma il vecchio testardo sempre M* ri-

UN ATTO DI GIUSTIZIA VERSO 1 LAVORATORI A REDDITO FISSO 

Scoccimarro propone la riduzione 
delle imposte sui salari e stipendi 

- -v 

Esanzione dalla R*M. per i salari e gli stipendi inferiori a 96,000 lire 
Le . aliquote dell'imposta di R,M. ridotte al 3°\0 per gli operai, al. 

r 6°ló"ptt'glfriiiiffiegait^ sul reddito 'dimezzata-* 

La C.G.I.L. in favore degli statali e dei pensionali della Previdenza 
Nel corso della settimana si riu

nirà il Consiglio dei Ministri, il 
quale esaminerà tra l'altro due im
portanti provvedimenti, , proposti 
dal compagno Scoccimarro, Mini
stro delle Finanze. 

Questi provvedimenti sono diretti 
ad attenuare l'incidenza fiscale .del
ta ricchezza mobile categoria C.2 
che riguarda i redditi dei lavora
tori e particolarmente quelli degli 
operai e degli impiegati, nonché 
dell'imposta complementare sul red
dito. 

ti provvedimento Scoccimarro 
circa la ricchezza mobile propone 
di elevare il minimo di imponibile 
da 8000 a 34.GÙ0 lire. Dispone nel 
contempo che !a detrazione fissa sui 
redditi di tutti i contribuenti della 
categoria C2 attualmente stabilita a 
lire 6.000. sia elevata a lire 12.000. 
Praticamente perciò i redditi dei la
voratori sino a L. 96 000 in totale sa
ranno esclusi dall'imposta. 

II progetto Scoccimarro prevede 
inoltre la riduzione delle aliquote 
rispettivamente dal 4,08 al 3"/o per 

nunciare ai suoi diritti sulle colo
nie, dopo di che i quattro grandi 
potrebbero i f i s i d e r a r e con più 
calma la questione. Se entro un 
anno una soluzione non fos.se stata 
raggiunta. le colonie verrebbero af
fidate ?1 Consiglio deirONTU per le 
di^Tiiniftra^ioni fiduciarie.». 

Bevin ba detto a ;-ua volta che 
egli preferirebbe che. dopo la ri
nuncia dell'Italia, le colonie fosse
ro immediatamente affidate al-

TONU ed ha aggiunto di aver prò 
posto l'amministrazione fiduciaria 
della Cirenaica da parte della Gran 
Bretagna soltanto in risposta alla 
proposta russa e francese, in base 
alla quale tale amministrazione a-
vrebeb dovuto essere affidata al
l'Italia. A questo proposito Bevin 
ha nuovamente ricordato gli impe
gni della Gran Bretagna verso la 
popolazione della Cirenaica e dei 
Senus«i in particolare. 

LE NOSTRE COLONIE IN DISCUSSIONE A PARIGI 

Bevin non si rassegna 
•a rinunciare 
PARIGI. 13 — I quattro MinU 

stri degli Esteri si sono riuniti que
sta s-era in seduta non ufficiale 
nell'Ufficio del Ministro francese 
Bkiault, al Palazzo del Luisemj 
borgo. ' 

Neìla seduta di questo pomerjj?-
gio i Ministri hanno deferito • la 
questione delle riparazioni itaP^Tic 
ai loro 5t>?tltiiti perchè c^aminjfno 
]<Ì po->-ibili»a di trarre i cento f ì i -
lioni di dollari richiesti dalla uTus-
sia dalle quattro .- font i . prenD'ìte 
da Byrncs nella .riunione pifHre-
Jentc. i 

Nel corso dcl'e di-cus-ioni .juda 
mi xst'one di Trieste, il MinJ_tro 
M>\icMco Molotov ha dichiarato; --he 
ci-o"i«.rr, tener conto del ccjntn 
boto recato dalla Jugoslavi^ aUt 
\ ittoria. 

Di questo l'Unione Sovietiqa dc -
idcra che fi tenpa conto, cs^a non 

hi nessuna animosità controj l'Ita
lia. A questo proposito egli ha ri
cordato l'atteggiamepto eorj;iliantc 
ed an ic ! i e \o le da lui ••stolto m i 
riguardi delle colonie e cjla que
stione delle riparazioni. t t 
- Byrncs ha risposto di C-^ere di

sposto ad accettare la linea, trance 
*c che darebbe TriCite alTItalia e 
la parte meridionale dell'Istria alla 
JugOFlav.a. ritenendo ta'c -divisione 
•jiu«ta dal punto di visiti etnico 
Anche il Ministro Br i tacr ico Be 
vin si è dichiarato in l ince di mas
sima in fa\oro della lijiea fran
cese. 

Le discussioni relative alle co
lonie italiane *i sono accentrate og
gi sulla questione della iydipende.-.. 
/a della Libia. Byrnes, appoggiato 
da Molotov, aveva proposto neìla 
seduta di sabato che. dojpo un cer
to periodo — dieci ann i — di '.m-
ministrazione fiduciari/R da parte 
dell'Italia, alla Libia fbase conces
sa l'indipendenza. Bid^alt si è og
gi decisamente opposte» a che v e n 
ga fissato alcun l imi le di tempo 
per tale amministrazione. Byrnes 
ha allora proposto chi-, nel trattato 
di pace, l'Italia debbjt soltanto ri 

gli operai, e dall'8,16 al 6«'0 per gli 
impiegati Ad evitare che anche 
un piccolo aumento del reddito dei 
lavoratori al di sopra delle lire 
96.000 venga assorbito complet i -
mente dall'imposta, il progetto di
spone una saggia gradualità di ap
plicazione per evitare ingiuste spe
requazioni. • - -—-. 

Le misure Scoccimarro che ap
parentemente importano una mi
nore entrata per lo Stato, di circa 
3 miliardi, in realtà assicureranno 
un gettito maggiore in quanto evi
teranno le evasioni fiscali eliminan
do la più grave ingiustizia tributa
ria che attualmente si lamenti. Si 
eviteranno sopratutto le evasioni 
fiscali oggi frequenti nelle piccole 
aziende a causa della tassazione ec
cessiva nei confronti dei redditi di 
lavoro. Com'è noto, i minimi im
ponibili attualmente vigenti sono 
stati stabiliti quando i salari e gli 
stipendi erano nominalmente rap
presentati in cifre molto basse. Ora 
che col deprezzamento della mo
neta i salari e gli stipendi sono 
nominalmente rappresentati da ci
fre notevolmente superiori l'impo
sta viene a colpire anche quei red
diti di lavoro che invece andreb
bero esentati. In tal modo i lavo
ratori pagano oggi l'imposta non 
già sulla quota di guadagno da de
stinarsi a consumi non irfdispensa-
bili od anche voluttuari, ma sono 
tassati sulla quota strettamente ne
cessaria per provvedere al sosten
tamento personale e familiare. 

Nella relazione al Consiglio dei 
Ministri il comoagno Scoccimarro 
ha riaffermato il principio secondo 
cui i tributi debbono limitarsi a 
colpire quel tanto che eccede il sod-
IHfacimcnto dei biscgni fondamen
tali. 

A questo principio democratico 
di giustizia tributaria è anche ispi
rato l'altro progetto del compagno 
Scoccimarro per l'attenuazione del
l'imposta complementare sul red
dito. Tale provvedimento porta il 

minimo imponibile, attualmente di 
12.000 a lire 60.000 e prevede una 
riduzione delle aliquote a! di sotto 
della metà per i redditi dei lavo
ratori e a poco più della metà per 
le altre categorie di contribuenti. 

L'interessamento della C.G.I.l. 
per gli stafali e per i pensionati 

Nuove pressioni sono state fat
te dalla C.G.I.L. per la soluzione-
dei problema dei pensionati della 
Previdenza Sociale. A questo pro
posito il Ministro Barbareschi ha 
assicurato che il decreto a favore 
dell'aumento delle pensioni sarà 
presentato al prossimo Consiglio dei 
Ministri. 

* Il Segretario della CGIL Lizza-
dri, ha fatto notare al Ministro che 
anche con tale aumento le pensioni 
di questi vecchi lavoratori rimango
no insufficienti. Il Ministro Barba
reschi, accogliendo le richieste del 
Segretario confederale presenterà 
un decreto che prevede un contri
buto integrativo dello Stato per le 
pensioni della Previdenza Sociale. 

Il compagno Lizzadri ha anche 
accompagnato una rappresentanza 
della Federazione Statale che ha 
prospettato al -Ministro del Tesoro 
i seguenti problemi: 

1) Revisione dei criteri per l'ap
plicazione delle indennità di caro
vita; 2) misura del compenso d d 
lavoro straordinario; 3) indennità 
per centri sinistrati. 

fiutò con pervicace ostinazione, l'et 
lui, l'interesse della sua Casta stava 
ben al di sopra dell'interesse del , 
Paese. Oggi che quell'atto può solo 
recare danno, gettando l'Italia allo 
sbaraglio di una crisi, di conseguen
ze imprevedibili, proprio alla vigilia 
del Referendum, all'improvviso egli 
abdica e parte, senza preannuncio ed 
intesa alcuna, sdegnando persino di 
comunicare al Governo i motivi del
la sua decisione. Atto grave, di cui 
il nuovo re porta anch' i lo tutta la 
responsabilità per averlo accettato e 
confermato. Atto insidio»), che na
sconde una pericolosa manovra con
tro la volontà popolare. Il popolo 
l'ha intuito ed è immediatamente bal
lato in piceli, in atteggiamento di vi
gile e sospettosa attesa. Esso tiene lo 
sguardo fi<so sul Quirinale: guai un 
gesto falso. Il dramma potrebbe mu-
taisi in lunedia. 

La saggezza politica ha consigliato 
di minimizzare l'avvenimento. E sta 
bene. Ma non bisogna nascondere al 
popolo la realtà della situazione ed 
i pericoli che essa comporta: tradi
remmo la fiducia della grande mag
gioranza degli italiani, che nei Par
titi popolari hanno riposto la loro 
speranza. Con l'avvenuta abdicazio
ne e l'as<un/ionc al trono di Um
berto II, può esservi stata l'intenzio
ne di liberare la monarchia dalle pe
santi responsabilità della complicità 
col fascismo e della catastrofe nazio
nale. Vana illusione! Chi ha eredi
tato la corona ne ha ereditato pure 
tutte le colpe e responsabilità, anche 
perchè Umberto II ne è stato parte
cipe. Ma non è ciò che più conta. 
Più grave è che con quell'atto si e 
offerto alle forze reazionarie e fasci
ste la possibilità e il modo di p io -
vocare un mutamento della situazio
ne politica, e conseguentemente di 
evitare o rinviare la consultazione 
popolare. Certa stampa reazionaria, 
nell'inconsulto entusiasmo del primo 
momento, ha smasche/ato troppo 
presto le sue batterie rivelando le 
occulte intenzioni di taluni ambien
ti monarchici. La energica reazione 
nopolarc ha imposto un colpo d'ar
resto. Bisogna però vigilare e stare 
all'erta. L'ultimo gesto del vecchio 
re è stato un grande « atto di pro-
«•ocazionc », che fa parte di un più 
vasto piano delle forze reazionarie. 
Ma fino a quando il "popolo sarà ca
pace di reagire come ha reagito nei 
giorni scorsi, tutti i piani reaziona
ri sono destinati al fallimento. Ed è 
bene che sia così nell'interesse del 
Paese, poiché è necessario uscire al 
più presto da quello stato di incer
tezza e provvisorietà che da trop
po lungo tempo paralizza il Gover
no nella soluzione dei più urgenti 
problemi della ricostruzione naziona
le. Ogni ulteriore ritardo potrebbe 
esporci al pericolo della più grave 
crisi che mai si *ia abbattuta sul po
polo italiano. 

Da due anni le forze democrati
che operano con paziente e tenace 
lavoro per condurre il popolo nel
l'ordine e nella legalità alla Costi
tuente. Tutto si è subordinato a que
sta suprema esigenza. Le forze rea
zionarie hanno invece operato in sen-

MAURO SCOCCIMARRO 
(continua in 2. pag. 1. colonna) 

TOGLIATTI PARLA A 60.000 PALERMITANI 

L'Italia etere riparare 
ai forti fatti alla Sicilia 

PALERMO.. 13 — Di fronte ad 
una fèlla di bO.OOO persone il com
pagno Palmiro Togliatti ha parlato 
domenica a Palermo. C'era un 
grande interesse per la prima vi
sita che il Segretario generale del 
Partito Comunista faceva all'isola 
Siciliana; l'interesfc di conoscere 
da Vicino Togliatti, l'interesse so
prattutto di sentire da lui impostali 
i problemi particolari della Sicilia. 

Monarchici e fascisti hanno inu
tilmente tentato all'inizio del di
scorso di distrarre l'attenzione de
sìi ascoltatori, hanno inutilmente 
tentato di pro\ocare ai limiti della 
grande folla compatta, incidenti. La 
folla ha respinto i provocatori; I; 

I SAVOIA. "INCOSTITUZIONALI.. NON HANNO BUONA STAMPA IN IXOMLTKRKA 

Secondo il corrispondente del "Manchester Guardian,, 
l'abdicazione è stata un alto di disprezzo verso il popolo e il governo 

Bisogna approvare l'articolo di Togliatti, scrive il giornalista inglese 
II corrispondente del •• Manche

ster Guardian - da Roma, auto
revole organo liberale conserva
tore inglese ha così commentato 
l'abdicazione di Vittorio Emanue
le III: 
f;i questo momento circa cin

quemila romani sfanno srrnfolan-
do freneticamente bandiere e 
fazzoletti in piazza del Quiri
nale -mentre il - re » UmberTo li 
si e affacciato cinque volte al bal
cone sorridendo e salutando la fol
le. La polin'a ha dichiarato che era 
stata avvertita di una corttro-din.o-
itra;ione dei partiti Repubblicani, 
ma fino ad ora :ion ri e stato nulla, 

La decisione del re Vittorio Ema
nuele di andare in esilio e la sua 
partenra, avvenuta ieri sera, dcl-
l'Itulia, per ora non ha portato 
nessun mutamento importante. 

«Come in Grecia questo ha mostra
to la dtucrsirtfà che ri e frn l*at 
tepoiamento conitintsta • rerso la 
monarchia e la concezione che ha 
di essa VE-uropa occidentale. S e 

condo i comunisti quando il re e 
assente il Reggente (in Grecia) o 
il Luogotenerte (m Italia) è il Reg
gente o Luogotenente del - Regno » 
e non del - Re -. Tanto tn Grecia 
che in Italia i monarchici credono 
che i re abbiano la facoltà di tra~ 
sferire le loro prerogative regali 
ai loro credi diretti indipendente
mente da quanto ne pensi il po
polo. Scssuna decisione poteva es
teri presa con minor consultazioni 
con il Qoctrno di quella presa da 
Vittorio Emanuele; ma invece ne 
ara stata a r r e n i l a la Commissione 
Alleala, quasi a dispregio del go
verno italiano. Questo e stato uno 
dei lati meno simpatici di tutto 
l'affare. A Napoli a salutare il re 
vi era l \4mmiraglio Stonc, come 
capo della Commissione Alleata. 
ma non vi era nessun rappresen
tante del governo ifaltano; la scor
sa notte, a mezzanotte, risponden
do a una telefonata, il Vicepresi
dente iVcnui ha dichiarato che né 
allora v.c prima il governo italiano 

arerà arufo nessuna comunicazio
ne dalla casa reale. La stessa sera, 
un poco prima, il Marchese della 
Torretta, presidente del Senato il 
quale secondo la costituzione ita' 
liana è incaricato di seguire diret
tamente tutti i mutamenti costitu
zionali, rispondendo a una doman
da postagli, ha detto che non sa
peva nulla dell'abdicazione e del 
proposito di partenza del re ed ha 
inoltre aggiunto che personalmen
te non la riteneva probabile. In 
considerazione di tutto questo si e 
indotti ad approvare la prima fase 
dell'articolo di fondo di Togliatti 
apparso sull'Unità di questa matti
na in cut dice: ~ Le voci di una 
abdicazione di Vittorio Emanue
le IH, maturate attraverso una 
campsyna di agenzie americane 
(anche in questo i Savoia hanno 
perso ogni fisonomia nazHonale), si 
sono rcal'rcafe .. Togliatti usa ter
mini molto forti quaiiftcanao Ut 
partenza del re; *... t'ultima f«\7o-
uia di una casa regnante • d» /edi -

fraghi, di una casa regnante che 
dimostra ad ogni passo di man
care di quella buona fede costitu
zionale che e essenziale per chi 
deve regnare non come re assoluto, 
ma con una costituzione e rispet
tando la volontà sovrana del po
polo ~. 

l'i! portavoce deU'Anibasciafa 
britannica ni» ha detto oggi che tec
nicamente con la sua abaicazione 
e partenza e con il trasferimento 
delle sue prerogative al figlio il re 
ha violato le condizioni dell'armi
stizio, ma che già due mesi fa gli 
.Alleati arcrano deciso di concede
re al governo italiano piena liber
tà d'azione in questo campo, quan
do accettarono il programma del 
garcrno di indire un referendum 
contemporaneamente alle elezioni. 

Secondo una voce che corre le 
riserve finanziarie che Vittorio 
Emanuele ha in Inghilterra sareb
bero. state scongelate appositamen
te perthè possa sostenere le spese 
del su* mantenimento in Egitto, 

ha costretti a tacere e a ritirarci. 
Palmiro Togliatti ha preso la 

parola presentato dal compagno Li 
Causi. Dopo aver esposto il pro
gramma del P.C.I. egli ha esami
nato in particolare interrotto da 
grandi applausi, via \ l a sempre più 
caldi ed entusiastici, il problema si
ciliano. «L'origine della stona del 
popolo siciliano — egli na detto — 
consiste proprio in questo: che il 
popolo siciliano è stato sempre, 
mentre lottava per i propri interes
si materiali, fiero difensore della 
propria libertà. Per questo esso ha 
sempre cercato di arrivare a con
cludere un patto speciale con quel
li che erano i suoi governanti, pat
to il quale garantisse in modo par
ticolare la libertà del popolo sici
liano, la libertà della Sicilia; per 
questo la Sicilia è diventata ed è. 
nella nazione italiana unita, qual
che cosa che noi non possiamo non 
riconoscere come una entità parti
colare la quale deve essere di dirit
to e non soltanto di fatto ricono
sciuta nell'ordinamento di uno Sta
to democratico. Ma vi ò un aspetto 
economico del problema siciliano 
davanti al quale sarebbe assurdo 
che uomini politici delle altre re
gioni chiudessero gli occhi. • 

Se è vero che il popolo sempre 
ha saputo lottare per la propria 
liberta è vero d'altra parte che nel
l'organizzazione stessa lolla vita 
economica del Paese sono stati ar
recati alla Sicilia dei torti prò 
fondi di cui portano le conseguen
t e e soffrono tutte le classi lavora
trici dell'isola. Questi torti non pos
sono essere riparati se non dandu 
alla Sicilia nell'organizzazione del 
lo Stato italiano un posto d i \erso 
da quello che essa ha avuto finora 
Togliatti ha proseguito: «Siamo con
tro la tendenza a separare la Sicilia 
dallo Stato italiano. Noi siamo con
tro la tendenza separatista per due 
motivi essenziali: uno che riguarda 
tutta l'Italia e l'Uro che riguarda M 
Sicilia in particolare. II motivo che 
riguarda tutta l'Italia è queslo. che 
se anche si poteva ammettere tanti 
anni or sono una soluzione differen 
te del problema siciliano da quello 
che venne da»a nel 1B60-61. l'orga
nizzazione d-;ìla regione siciliana 
come Stato indipendente e la su« 

federazione con altre regioni d'I
talia organizzate secondo lo stesso 
principio non è ammissibile nel m o 
mento at'uals, ammenoché non si 
voglia arrecare un mortale danno a 
tutta l'Italia come Stato indipen
dente e unitario. Noi oggi dobbiamo 
essere tutti uniti per riconoscere 
che l'unità d'Italia, l'unità politica 
e morale del popolo italiano come 
Stato indipenJsnte è un bene al 
quale non abbiamo il diritto di ri
nunciare. ne può una regione 6in-
go'a condurci in modo tale da met
tere in psricjlo per tutti gli italia
ni l'esistenza di questo bene supre
mo. Il secondo argomento credo sia 
inche più efficace di questo bene 
supremo. II secondo argomento cre
do sia anche più efficace in quanto 
discende da considerazioni esclusive 
dell'interesse siciliano. Noi siamo 
contrari alla separazione perchè 
riteniamo che la Sicilia separata 
dall'Italia non sarebbe in gr ido di 
riparare ad alcuno dei torti che te 
sono stati fatti, ma cadrebbe in una 
situazione peggiore di quella nella 
quale si è trovata finora Immagi
nate in queMo Mediterraneo, arena 
di competizioni fra 1 colossi dello 
imperialismo mondiale, questo pic
colo stato di 5 milioni di abitanti! 
Come pensate voi che trovereste la 
forza di resistere alla pressione di 
questi colo35Ì?. Dov'è dunque- la so 
luzione? Noi abbiamo il dovere di 
cercarla insieme a voi, insieme i l 
popolo siciliano. E Togliatti parla 
quindi del piano di autonomia ela
borato dallo consulta siciliana e 
particolarmente dal compagno Li 
Causi ed aggiunge che il partito co_ 
munista panano appoggerà la solu
zione di questo progetto al Governo. 

Togliatti conclude il suo discorso 
illustrando come solamente la re-* 
pubblica possa garantire alla Sicilia 
e al popolo italiano le nuove liber
tà democratiche: repubblica che non 
sarà ne di Ncnni o di De Gasperi 
o di Togliatti ma sarà la repubbli
ca di tutti gli italiani dalie Alpi al 
canale di Sicilia. 

L'impressione destata dalle paro
le del Segretario del P. C I. è *tar 
ta grande. I monarchici hanno ten
tato di organizzare subito dopo un 
loro comizio, ma il t enut lvo e mi
seramente fallito, 
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L'ULTIMA 
PROVOCAZIONE r onaca dì Roma 

(continuazione dalla 1. pag.) 

so opposto , ricorrendo i tutti i m e / -
• «i per creare i maggiori ostacoli e le 

maggiori difficoltà, a l lo scopo di evi
tare od allontanare il giudizio del 
popolo , nel quale essi intuiscono la 
loro condanna e la fine dei loro pri-

. vilcgj. Taluni non hanno esitato a 
' ricorrere- persino agli stranieri, sacri 

ficando l' indipendenza nazionale. Ma 
tutto è inutile. Il j giugno risuone-
ra alto e forte, in Italia e fuori 
d'Italia, l 'ultimo definitivo «indizio 
del popolo italiano. Con il Referen
dum. es<n giudicherà e liquiderà la 
monarchia e tutto l'infausfo passato. 
Con ' PAisemblea Costituente e^o 
porrà le basi della sua rinascita per 
l'avvenire. • 

V arrivato il momento in cui tut
te le sane forze naz ioml i devono 
essere mobilitate ed imoegnate c o r ' 
la m a x i m a energia nella ricostru 
rione 'della nuova It i ' ia domocrati 
t;i. Hisopna spazzare le nebbie rea 
zionarie che rutrora ci avvolgono ec 
oscurano l 'orizzonte: bisogna scom 
brire i rottami del diSastio nazìo 
naie vr procedere avanti con pi< 
NO spedito e sicuro, e liberare il po
polo dalle tragiche condizioni di mi 
seria in cui si dibatte. Tutt i gli ostacoli 
devono rMcre superati. F.d il primo 
e m a ^ i o r e ostacolo è la monarchi 1 
il covo di tutte le forze reazionarie 
e dei residui farcisti. La monarchi 1 
deve essere abolita per rniioni di 
£H'«ti/ia, pei necessità notifica, per 
un'esigenza di unità e di"n>ta naz'o ' 
m i e . Per rapioni di giustizia, nerche 
altrimenti resterebbero «enz.a fonda 
memo morale tutte le sanzioni prc 
••e contro i fascisti resnnnsabili; peri 
necessita politica, poiché non si cre.i'ic 
uno Stato democratico mettendo alla ì 
•>ua testa le forze ant i -dmiocr i t iche*' 
per un'esigenza di uni-à e di-?nitn 
nazionale, perchè solo 'a Repubblica 
può OK^Ì realizzare l'unità cL'l po
polo italiano e. d'altra parte, non 1 

nu<S raoprcsentare l'Italia oM. come, 
la monirchia , rappresenta »olo quan- ' 
to vi è di più deteriore nella vira 
nazionale. 

ÌSTella coscienza della ma^s^ranz? 
df.'li i t i l i i n i , delle fo-?e oiù vive e'1 ; 

attive oMIa nazione, la monarchia e 
l'th condannata: il i c i u c i o essa sa 
rà defi l 'rivamente eliminata daUn 
vita na/ ionale . I.a Renubbb'ca de 
ninrratica italiana si"nificher.i il ri
pùdio del passato e la garanzia per 
l'avvenire di: libertà, pace e lavoro 

M . H ' R O srorrtMARRCi 

| 1 5.QOO ; DISOCCUPATI | 
• ' • - . . - • . • 

Chi difende il lavoro 
avrà il voto eli Torpignattara 

A Toriiigaattara fO.000 persone fi leva-
no da Ini» ogni mattina e cominciano 
In loro {.'tornata. Sono famiglie di ferro
vieri, tramvicri, |iostrlt'grafoiiici. «pa//i-
iii tirila Nettezza ( rliana. rivenditori di 
|nn//,i e tirila stragrande maggiorati/a di 
filili giornalieri 

I n infittimi lo strade «li Torpignattara 
-min animate da «ruppi di jrente che 
«•i reca al lavoro. A i|inH"ora il trainet-
ir» dilla STllfER e mollo affollato. Pure 
(•l'ili mattina i I,i\nr.ilori dir risiano a 
• •••«a sono la ninfe'jrioran/n: quasi 15 mila 
diMK-ciipati . 

Come difendono queste 1' mila ' per*o-
ne la loro vita e quella dei loro Ggli? 
Questo è il massimo problema di lorpi-
t-'nattara. 

Da circa 20 giorni i lavoratori hanno 
ottenuto che l'Ufficio Provinciale del La-
voto ili«iacca»fe una sua «ezione nel quar
tiere per u"-e?nare quei posti di lavoro 
clic si rendono disponibili ai disoccu
pali. 

Ogni mattina centinaia e centinaia «li 
|.i r-'iic M affollano (lavanti agli uffici 
a*P' Mando die vendano efpo»ie le liste 
delle richieste di lavoro. MICSMI prinia 

1 Ogni matt ina s c o r r e n d o il g iorna le c'è la speranza di trovare l a v o r o 

dell'una non si riesce a tapere nulla, 
L'altra mattina ver'o mezzogiorno abbia
mo incontrato una donna che si anda
va informando «e le riphieste erano giù 
siate pubblicate. « Mio marito — diceva 
—non può ttare qui tenta far niente^tut-
li là mattina. Adelfo è andato in giro 
per stracci ptr rimediare qualcota per II 
pranzo >. 

Tuttavia i disoccupati di Torpignatta
ra non si >-ono dati per vinti. Hanno stu
diato la Htua/ione e hanno fallo delle 
proposte concrete «I Genio Civile. C'è 
a un cerio punto della via Casilina un 
crosso terrapieno che fa deviare la stra
da: e in mancanza di meglio si sono 
iiiesvi a sterrare. Cn<.ì o~ni mattina due 
ii trecento dei loro lavorano p portano il 
onne a casa. ?li altri si sirdono sull'erba 
'entro il cielo e si mettono a leggere il 
i'.ornale. Pure a Torpignattara non man
cherebbe il lavoro. Basta guardare le 
-trada sterrate, le ca«e distrutte e ab
bandonate dove ci piove (lenirò, abi-
'abili solo da quella straordinaria cate-
uria di e**eri umani che sono gli « sfol

lili >. 
Come voteranno il 2 giugno questi sfol-

'•li? Come voteranno gli PO.IKK) abitanti 
li Torpignattara. i 1V000 disoccupati, i 
riduci, gli edili senza lavoro sfruttati 
come 'chiavi indie pazzesche costruzioni 
» impuriali », gli operai e le operaie del
la Breda e dello Vi<ro*a distrutte? 

Anche te la lolla quotidiana per il 
nane puri avejr impedito a qualcuno di 
avere unn visione chiara delle responsa-
Lilità della pre«enle situazione e delle 
rivendicazioni giuste che occorre avan-
zure per ri'olverla. ne^uno a Torpignatta
ra voterà il 2 giugno per la reazione mo-
iiùrchica e per quei parliti che sono ne
mici delle organizzazioni del pjpolo. 

SPORTELLO 
ELEZIONI 
La ricevuta al posto 

. del certificalo 
$ Ad alcuni elettori assegnati alla 
sezione U7 il messo comunale 
speculando sulla loro Ignoranza 
ha consegnato, al posto del certi
ficato elettorale, il talloncino che 
normalmente viene staccato dal 
messo all'atto dell'avvenuta con
segna del certificato. E' noto che 
con il solo talloncino non si può 
notare. Ma a tutto c'è rimedio. 
Anche agli imbrogli degli agenti 
monarchici o fascisti. Infatti tutti 
gli elettori il cui certificato non 
è completo in ogni sua parte sono 
invitati a presentarsi fino al due 
giugno all'Ufficio elettorale, che 
ha sede al Palazzo dell'Esposi
zione in via Nazionale, per farsi 
rilasciare un duplicato Integro del 
loro certificato. 

(R.) Marina 
Un gruppo di mnrijiaf repub

blicani del Distaccamento Mari
na ci scrivono ponendoci alcune 
domande di assai facile risposta: 

Perchè ai innrinat repubblicani 
è severamente vietato portare i 
loro dlstinfiui dal momento che l 
monarchici ostentano nodi e cro
ci sabaude con o sciita corona 
che vengono anzi sfacciatamente 
venduti all'interno stesso del Di-
staccamento» dal capo della segre
teria dettaglio e da altri sottuffi
ciali al prezzo di L. 30? 

Perchè domenica sera in un bar 
di piazza S. Giovanni un carabi
niere troppo focoso, che aveva mi
nacciato con la pistola un gruppo 
di marinai, di avieri e di civili 
solo perchè cantavano inni repub
blicani non è stato fermato dalla 
polizia subito accorsa al primi 
segni di reazione dei repubbli
cani?. 

AL CONGRESSO UNIVERSITARIO 

Un appello alle Nazioni Unite 
per una giusta pace all'Italia 

> " • • » ™ ' • • • « • • ' • ^ " ' i ii - 1 • • • -

350 delegati di tutte le univeisità ita
liane - 11 saluto della C. G. I. L. 

Il Congresso Nazionale degli Uni
versitari si è Inaugurato domenica 
L3, nell'Aula Magna dell'Università 
di Roma, alla presenzia di 350 dele
gati di tutte le Uni\??rsità italiane, 
del Ministro Romita, rjjel Sottosegre
tario Spataro, del le aifctorltà accade
miche, e delle delega tìronl francese, 
americana e svizzera. 

Alle 10 del matt ino sr socio iniziati 
l lavori sotto la Presldtj iza della de
legazione triestina. DofcK» 11 saluto 
della C.G.I.L. ed 1 discorsi del le va
rie delegazioni è stato • votato alla 
unanimità dai presenti un appello 
alle Nazioni Unite p«rifriè all'Italia 
venga assicurata una p a c e giusta co
me giusto riconoscimento per il con
tributo dato dal nostro popolo alla 
guerra contro la Germ;»nja hitle
riana. 

Una commissione compos ta dai 
rappresentanti di tutte le delegazioni 
ha preso In esame la s i tuaz ione fi
nanziaria, resa difficile dal mancalo 
stanziamento dei fiondi r lc^lesH a 
Corbino. 

Si uscirà da questa sitmC-lone o 
con lo « sge lamento • dei mlLYmi del
l'ex guf o con una giornata nazio
nale di sottoscrizione tra gJH stu
denti. 

Ieri mattina, lunedi, sotto fti pre
sidenza della delegazione di Etedova, 
si è Iniziata la discussione sul primo 

Q uè- tra 
iilL'cJltleeehin.0 

Ci ehi confetta l'utilità rfei teatrini. Nei 
tejtrtni entra p»<-a grnte. quindi (uno utili a 
poi"a qrnte. (Xitesto. 

I.a st'ria del teatri nni è uà* stnri» di 
ijr*idi tcjtri, ma una storia di teatrini. Il 
• t»a'ro lih»rt ». l'i old vie ». che cesa tono 
ve r"D t»atrini? 

IViive rìie eserrita il teatro - non è la 
e;-tfn«inn» e<>T quelli del rin»n». «a in nia 
partimlare "fera di cultura, limitata necesst-
riàmf.ite. più Mra. Anche il t»alro popolare. 
ve sari, vara un teatri» di teatrini. Nulla è 
più «ragliato d'il'illusione rhe i! " teatro sh 
facile e smerciabile e sparri.iMle in grandi 
quantità ente la marmellata di aIMrocrne. 

Nell'altro dopn̂ uerra l'aiione dei teatrini t 
M»;» decisiva. L'avanguardia dei pii-eoli teatri 
>a tenui» in piedi l'intellinenia teatrale In 
Eumpa e in \nerira. »i>nra di ehe non avrem
mo era rhe |« riv-i«ta. Ovigi la iro<npar!i dei 
piccoli teatri è l'ungo vero ir.diiio di un 
di'intere.«e per II teatro. Vorrei eae ci fossero 
molti tejtrini. di tutte le tenderne, di tutte 
le liualità. Il teatro veWiora le idee eeme 
'i:ert'al'r>. ?p il njn̂ n fatrino ef;e Fiatano 
« f. hanno inai'ourato ieri sera aìl'i.-locchinn 
riuseiri a intere<«-irfl oli inte|lettu;li al tea
tro. avrà iii'jstificito più elie ampiamente la 
••uà appjriri.'ne. Scusate se questo sarthne po-
eo. Gli intellettuali ncn «eritono per il teatro. 
rm vai^o a teatro. <e ne fregano del teatro. 
Meorre u-<a eiviltA in quanto tale raramente 
nioea di una tr,-e teatrale rhe | a esprima. 

Il Teatro TavaMIe dell'Arlecchino (ehiasato 
•a cri p''Tio te.ir''» Teatro In«taMle perchè a 
r"*to di qualtSii) forse riuscirà a far scrivere 
td alcuni sebirrin'-ti frittori per il teatro. 
l.:«o ha per prerraraiTTi lo stretlanente necei-
»*rj.': soltanto atti unici. 

Pi q'ji-sti il pristo è «ìafo rappresentato ieri 
-er:, ron viro <ucces«o. Si intitola • I.» guerra 
-inetta ai poveri • di. Flaiano. E", ejctno 
l'iTÌivini, Dia «atira della guerra. .Tolto spi-
rif'a e malineinica. Il vuo funivno serve a 
'piare arimncnti ben taMi e ili tnpp'i dolo
rosa ftidenra. E', a ben vedere, la «tori» del 
nilite iincto. pi?piaeqje agli intellettuali pre-
-en;i n-'a rerla picja patetica che la cosi 

' f i 
carro 

•ìT-ento. ej è scopo del teaffo far peaure a 
l'-ternir.ite rose, non dÌT-ertire soltanto. Gli 
sitori frano nistirali e bravi: Gassaan. !la:za-
relll. la Mjr'tri. e Bu'oni. il cui fneieisat» 
e *rr!pre C'sr^plir'. fera, è vero, us certi» 
«-eh rer l'aria, ma irer.o rhf in alcune rt*-
n-oni letterarie. N*n diffldiano tropj». peraltro. 
r^rcht. parafrasando accora, incaite sea» le 
vie tei teatro. 

G. O. 

Judit/m Iriumphans 
all'Adriano 

Guarn'eri è come un chirurgo ha 
l* orecchio clinico:, l'occhio di pre
cisione. e sa fare il taglio perfetto. 
Senza tastare, senza palpeggiare, in 
'•C5fif/a e titdorina dall'alto, e sa co-
n»c riiiitiorcrc quel c/ie fa ostacolo al 
f.uirc del sangue musicale. • 

La sua mano cade a piombo sul 
punto di giuntura, e li. recide puli
tamente, d'un cclpo sottile, semi; 
dolore, senza danno d'un filo o dt 
urrà poccia di sangue perduto, e sen
za fasciar traccia d'una ferita. 

Un chirurgo, vi dico. Eppure cosi 
quieto — che sembra operar con pli 
cechi bendati — stacca, riallaccia il 
ritmo nudo come un'arteria viva, e 
!o ricopre sanato con un pesto cal
missimo e amorevole che è una ca
rezza. 

Esattamente, così, sema narcosi, e 
con estrema cura antisettica. Guar-
nicri conduce da cima a londo la 
musica di Vtrcldt. 

Dopo, !'esccu;ioTJc felice, Vivaldi lo 
puoi considerare del tutto fuori pe
ricolo. 

• • • 
La sapterua. l'arte r.cura, noAilc e 

profonda di questo direttore trovano 
nell'orchestra dell'Adriano l'wtrumcn-
to ideale. 

A guardarlo dirigere. Quest'uomo 
ha un'aria dimessa di jcansa/aflche, 
che e in ragione diretta ccn II do-

, n m i o che rplt esercita sull'orchestra. 
Quando prova Guarnieri non fiata. 

e non fintano i professori, 
Sotto il gesto uguale, raccolto, o 

farpo dt questo direttore, la Tnu»ir«i 
si fa avanti a muoto lento sull'acqua 
e l'acqua è il « sflenrfo ». 

H r sacrum militare orarorium ». 
.Tuditha Triumphans. di Vivaldi, e 
l'aica dopo il di luvio, con it hel 
fxmpo splanato, che Guarnieri tnt-
rccolosamenfc diHoc e conduce n not. 

Il concerto di domenica scorsa tu 
derno della grandezza dei tempi, r 
émU'tmtcrt, che Guarnieri rievocava. 

BRUNO BAEILU 

I lavori ili str.r,-(> Mllim tiaito (lUiil'ili- n u l i r ' 
a iu tano l;i tuc . s tru / i i 'n? 

.^ I.IU non 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Il processo Graziali, rinviato 
SI è aperta l'istruttQrla del processo Piaz
zi - Il principe Romanowsky In Tribunale 

L e case; sono d i s trut te . Ma i padri di quest i b a m b i n i n o n r ie scono 
a t r o v a r e l a v o r o 

LA PAROLA 
DEL P. CI. I. 

P I C C O L A 
CRONACA 

4.5ii: 
Nasre 

Oggi: 14 ntais'o. S. Pasquale. Alba 
tramonto: 20.4". Tempo bello. — 12*5 
a Firenze Pinte Mighieri. 

Un» mostra d'arte confenpuranea con la par-
V'ipaiione dei mio.li.iri pittori e scultori ita
liani e stranieri, si e ineuTurata ieri nei sa
loni della Trore d'Oro Intermiontle tvia fiee-
r«*e 2ì>. con l'inteneato di nunero«e perso-
ni!-ti 

Dm valigia contenente biancherìa perdonale 
» una enl]e;i?sj di francoVUi per il valor» 
•ii 450.000 lire. » stata rubiti ieri alla Sta-
vojp Tcrmiii a tale fiujlieliso Paiano di asni 
37. ixpiejato. abitante in v. Vfjpijnano, 1. 

Ptr arcr ea!ltra!% 3 pitrioti ed essersi ic-
p-»«se««a!o dei loro averi è stato arrestato il 

A piazza Risorgimento il compagno 
prof. Ambrogio Dooiru ha tenuto un 
comizio sulla i^s iz ione del P.C-I. ri-
gruardó ai problemi che più intercs 
iano la coscienza degli italiani, ribat
tendo le accii;e che a scopo eletto
ralistico vengono ai comunisti da p:ù 
parti mosse e che tendono a sposta
re 1 veri termini dell'attuale compe
tizione politica. 

Un importante comizio è stato te
nuto a Colleferro da Aldo Natoli nel 
locale cinema, con grande successo 
di» pubblico, ne] quale l'oratore ha 
messo in rilievo i pericol' delle re
centi provocazioni monarclvco-fa-
GC!£te ed il \-.itore della manifesta
zione repubblicana di piazza del Po
polo. Un dato interessante è sta'o 
portato alla manifestazione dalia rl-
ch'esta d! contrsddittorio di un ffo 
vane democristiano locaTe 1 quale è 
«tato cortesemente ribattuto da] 
compagno Natoli, il quale ha profit
tato dell'occasione per approfond :re 
la sua critica al Partito della Demo
crazia Cristiana. 

Sabato sera ad Ostia Lido d fron
te ad un p u b b l c o di 1500 persone 
ha parlato il compagno Giulio Tur
chi assessore al Comune di Roma 
illustraeido il programma del ParMt--» 
Comunista per la Costituente sorTer- »» / - ; , „ . . , . ,:„„?,. J . » ^ „ - ^ , - n n n f n 
tnandos; a,.che ad esaminare l'atte^- ..II ^\ronf, Pnalc

t
 del campionato 

?tamento d+1 PCI. d; fronte alle d« c a l c i o alla sua terza giornata ha 
pò- zIoni des;; altri partiti. dat0 i seguenti risultati; 

Di fronte ad un pubblico di rupie-1 a Xapoli: Torino batte Nùpoli 
Siti hanno illustrato i problemi de l -12-0 (2-0); a Bari: Internazionale 
H riforma burocr.-tica e la povz'or.e batte Bari 2-1 (0-1); a Milano: Mi -
dei P C I . verso si i 'Trirriezat-i i com- i n j l batte Roma 2-0 (1-0); a Torino: 
pajrn! Dante^Bruno; -^^ e d _ _ E d o a r d o \ j . , i r e u i u s 5. p r o L ' i o n i o ó-I (1-1) 

Nella mattinata di ieri, sentito il 
parere favorevole dei p . G . Spagnuo-
lo, il Presidente della l Sez. delia 
nostra Corte d'Assise Speciale ha ade
rito al rinvio del processo Grazianl 
a dopo la Costituente. 

II rinvio era stato richiesto sabato 
scorso dal difensore dell'ex marescial
lo avv. Mastino dei P.io, il quale 
« non aveva potuto l iberamente con
ferire con l'imputato, non ancora tra
dotto a Rema ». D'altra parte, lo 
stesso Presidente Erra ha .dovuto 
prendere atto dell'» intrasporfabilità * 
di Graziani. che verserebbe in pre
carie condizioni di salute. 

Di conseguenza, si parla anche di 
un possibile rinvio del processo Spam
panato... 

Alla stessa Sezione è stato denun
ziato Alessandro Melchiorre, ex vice 
segretario del p.n.f.. che deve rispon
dere dei reati previsti dall'art. 3. Il 
magistrato inquirente ha altresì di
sposto l 'accertamento se 11 Melchior
re' fu: anche Capo della Provincia- 6ì 
Arezzo. 

Abbiamo appreso inoltre che dal 7 
alla fine di giugno si svolgeranno set
te processi dinanzi alla Corte Spe
ciale, che risultano, in linea di mas
sima, cosi fissati: 7-8 A. Francini. 
spia dell'OVRA; 10-11: G. Pala, sotto
segretario alla Marina; 12-13: Maravi
glia. senatore e cap. d'onore della 
M.V.S.N.; 14-15: F. Lantini. Min. Cor. 
porazioni; 17-18: L. Senzacqua, colla
borazionista militare; 19-21: Tosca 
Lioni. id.; 22: R. Ricci. 

Il P. G. Spagnuolo ci ha però di
chiarato che con molta probabilità, 
'! ruolo subirà variazioni di giorni e 
dt imputati . 

• » • 
Scene da < Quirinetta > s tamene in 

tribunale. Niente di meno che due 
autentici principi russi: Alessio Sa-
koff e Sergio Romanowsky. Il Roma
nowsky. del più bel sangue blu del 
Volga, sarà però la sola « s t e l l a» di 
prima grandezza di tutta la causa. 
Egli infatti vanta la stretta parentela 
di cugino del novello re Umberto II, 
nonché ultimo. 

Il principe russo-savolà deve r ispon. 
dere del reato di diffamazione. L'elet
to pubblico dei quartieri alti inter
venga con ' nodo e corona » all'oc
chiel lo: sarà uno spettacolo sugge
st ivo. 

* * • 
La II Sezione Penale della Cassazio. 

ne, ha accolto il ricorso proposto da 
tale Ignazio Borro che dalla Assise 
Straordinaria di Imperia era stato 
condannato a morte per collaborazio
n e col nemico, mentre ha dichiarato 
inammissimile il ricorso di Ettore Pi-

Offgi. da l l e 13.20 «He 13.30 dal 
m i c r o f o n o di Radio R o m a M A 
RIO A L I C A T A , d ire t fore de 
« ì 'Uni ta > p candidato a l la Co
s t i t u e n t e . t errà una . c o n v e r s a z i o 
ne dal t i to lo « R e p u b b l i c a , at to 
di nasc i ta de l la d e m o c r a z i a i o 
Ital ia » 

ra ed ha respinto quello di Giuseppe 
Musso che con la stessa sentenza 
erano stati il primo assolto per in
sufficienza di prove e il secondo con
dannato alla pena dell 'ergastolo. La 
sentenza nel confronti del Borro è 
stata annullata per mancata mot iva
zione sulle- negate circostanze atte
nuanti generiche e la causa è stata 
rinviata per nuovo esame alla Corte 
d'Assise di Piacenza. 

Problemi dell'IRCIS e dell'INCIS 
Ha avuto luogo ieri nei locali di Piaz

za Verbano. l'annunciato comizio decli in
quilini dell'IRCIS e dell'INCIS. La sala 
ara gremita. I membri del comitato del-
l'Asircis, presieduto dal prof. Castelli, han
no dato la parola al rappresentante del 
C.L.N. e degli Inquilini dell'Istituto Case 
Popolari che (.tanno conducendù una agita
zione .simile a. quella dei. comizianti. E' 
stata non solo data fa pièna adesione del 
C.L.N. e degli inquilini Case popolari alla 
agitazione, ma è stato anche annunciato 
che la Federazione Impiegati statali ade
rendo alla C.G.I.L. ha dato il tuo appog
gio alle richieste dello inquilinato. Ha por
tato successivamente la sua adesione l'av
vocato Iacchelli dell'Associazione Romana 
degli Inquilini. 

Dopo che altri partecipanti ebbero preso 
la parola, il prof. Castelli ha concluso la 
discussione riassumendo in un vibrato or
dirle del giorno le richieste degli inquilini 
e affermando che occorre svolgere un* 
energica azione perchè le autorità compe
tenti, cioè i ministri dei LL. PP. e del 
Tesoro, appaghino le legittime e sacrosante 
richieste dell'assemblea. E' stato poi con
fermato per acclamazione il comitato diri
gente dell'Asircts, che tiri ampliato con 
la partecipazione del rappresentante della 
Federazione statali e di due inquilini del-
l'Incis. 

{}li ozi di 
Quidalieri 
La fedeltà di casa Savoia ve-eso 

i suoi servi sta diventando piV>-
verbiale: prova ne sia Vattaccsf-
mento che il nuovo re ha avuto 
e continua ad avere per la fahtt 
medaglia, d'oro Armando Guida)-
lieri autore del terroristico at
tentato contro V* Unità! > e la 
Direzione del P. C. I. 

Il delinquente infatti dopo aver' 
pernottato per a lcuni giorni a 
Forte Boccea è stato sol lecita
mente ricoverato all'ospedale Buon 
Pastore dove riceve gli omaggi 
dei messaggeri di Umberto im
possibilitato a rfcèuerfo quotidfa-
ttamente — come per l'innanzl — 
alla sua mensa. Del le vere e pro
prie riunioni polit iche vengono 
tenute ogni giorno. 

Lo sconcio di un nccricoloso de
linquente in stato di arresto che 
invece di essere strettamente pian' 
tonato e vigilato gode della mas
sima liberti! e Truwtte«e — sco 
pertamente — il contatto con i 
suoi mandanti ancora a piede li- • 
bero, coinvolge le responsabilità 
del dirigenti dcll'ospedaU:. 

Mentre chiediamo energicamen
te che tutto questo cesti eU-pfù-
presto facciamo notare che le vi
site e le riunioni dei monarchi
ci recano disturbo e fastìdio agli 
ammalati ricoverati nell'ospedale 
che sono reduci proprio da quelle 
guerre disastrose volute e con
dotte da Mussolini e dai suoi servi 
monarchici e fascisti. 

punto dell'o.d.g.: la riforma della 
scuola. 

La prima relazione è .tata tenuta 
dal de legato triestino Coen sui pro
blemi dell 'autonomia universitaria. 

Nel pomeriggio non si è avuta al
cuna seduta. Ln Presidenza ha con
tinuato il lavoro di verifica dei po
teri. . 

Questa mattina continuerà la di
scussione sul primo punto dell'o.d.g. 

L'inquadramento sindacale 
dei lavoratori del commercio 
In una riunione tenutasi fra i Comi

tati Direttivi dei Sindacati Lavoratori del 
commercio, dopo una relazione fatta da 
Buschi a nome della C.d.L. è stata de-
ci?a la unificatone dei vari Sindacati 
del settore merceologico. cj«S alto scopo 
di un migliore potenziamento della orga
nizzazione e per armonizzare la struttura 
sindacale locale con quella della costi
tuenda Federazione Nazionale di cate
goria. 

Nel nuovo Sind.icato unificato saranno 
compresi i lavoratevi tessili e dell'abbi
gliamento, deir.irre<Lmento, ferro e me
talli, foto ottica, legnami e mobili, libro 
e carta, combustibili solidi, automobili e 
accessori, elettricità e radio, cuoi e pella
mi. orafi. 

11 Sindacato Lavoratori Albergo e Men
sa, insieme a quello dei bar, caffè e af
fini costituiscono la branca dei pubblici 
esercizi e pro«simamerite «ara costituito 
un altro Sindacato lavoratori del Ccm-
mercio alimentare. Le rimanenti cateso-
rie resteranno per ora autonome, in at
tesa di una concreta sistemazione sinda
cale. 
• Con tale nuovo inquadramento sarà 
più agevole la difesa dei lavoratori, i 
quali si ripromettono di prospettare e ri
solvere rer l'avvenire i loro problemi in 
linea generale anziché particolare per 
ogni settore. E' stato ;u>minato un Co
mitato Direttivo provvisorio che, d'accor
do con la C.d.L-, ha esaminato la situa 
rione dei lavoratori del commercio che 
deve essere riveduta quanto prima affin
chè il trattamento sia rapportato alle es> 
genze della vita ed in analogia con i la-
votatori dell'industria. 

al Prestito della Vittoria 
La g a r a di e m u l a z i o n e tra l e 

S e z i o n i de l Par t i to d e l l a c i t tà e 
d e l l a p r o v i n c i a d i R o m a , a' c h i 
più c o n t r i b u i s c e a l pres t i to de l la 
v i t tor ia , dà p e r la s e t t i m a n a 
c h i u s a s i P U m a g g i o , l a s e g u e n t e 
c lass i f ica: contr ibuto m e d i o per 
i scr i t to al Par t i to : 83,12 l ire . 
Q u e s t a m e d i a è s ta ta s u p e r a t a 
da 31 S e z i o n i de l Par t i to , 0 p r e 
c i s a m e n t e : B O R G O - P R A T I con 
332 l i r e per ogn i Iscr i t to; T E -
S T A C C I O con 312 l i r e ; F L A M I 
N I O c o n 2fi7; C O L O N N A con 
258; M O N I E VER DK c o n 255. 

Il g o n f a l o n e d e l l a F e d e r a z i o n e 
per la C o s t i t u e n t e res ta perc iò 
a n c h e p e r q u e s t a s e t t i m a n a a s s e 
g n a t o a l la S e z i o n e B o r g o - P r a t i . 

N e l l a s e t t i m a n a e n t r a n t e v e r 
r a n n o a s s e g n a t i q u a t t r o s t e n d a r 
di a l l e a l t r e quat tro S e z i o n i p r i 
m e In class i f ica; 1 qua l i s t e n d a r 
di v e r r a n n o t r a s m e s s i n e l l o s e t 
t i m a n e s u c c e s s i v e a q u e l l e S e 
zioni c h e n e l l a gara a v r a n n o o c 
c u p a t o r i s p e t t i v a m e n t e il s e c o n 
do , t e r / o , quarto e q u i n t o pos to . 

I L C O M I T A T O D I R E T T I V O 
F E D E R A L E 

Militari! 
e n t r o 11 18 m a g g i o i c o m a n d i 

mi l i tar i d e v o n o res t i tu ire a i Co
m u n i i certif icati e l e t t o r a l i n o n 
c o n s e g n a t i ai propri d i p e n d e n t i . 

S e n o n vi è s ta to ancora, c o n 
s e g n a t o il cert i f icato e l e t t o r a l e 
affrettatevi a r i c h i e d e r l o a i v o 
str i c o m a n d i . 

D'Onofrio a Torpignattara 
Nel pomeriggio di domenica il com

pagno D'Onofrio ha tenuto a Torpignat
tara un comizio di fronte ad un pubbli
co di circa 4000 persone che affollava 
la via principale del popolare quar
tiere. 

L'oratore ha illustrato il programma 
del Partito Comunista alla Costituente. 
Lopo di che ha vivacemente polemizza
to col discorso De Gasperi. rimproveran
do principalmente al capo della Demo. 
dazia Cristiana di avere accennato ai 
pencoli che secondo lui presenterebbe una 

|j|Fe|;ubblica e non alle sciagure che ha 
isià rappresentato per il paese la mo-
aiarchia. 

1 'oratore ha quindi salutato con gioia 
^afférmazione delle masse democristiane 
c i loro Congresso in senso repubblicano, 
n*» — ha rilevatp — ciò purtroppo, .non 
chiarisce affatto la posizione del parti
to- della'D.C.,' il quale ha presentato pef 
esempio a Roma una lista di candidati 
in buona parte monarchici, ponendo 
iniettore democristiano nella contraddil
lo eia situazione di cacciare col referen
dum la monarchia dalla porta e di ve-
derrela — votando alla Costituente la li
sta del proprio partito -~ rispuntare dal
la "linestra. 

[yOnofrio ha chiuso dimostrando che 
il Partito Comunista alle prossime ele
zione si presenta cerne il partito chi 
dà ( ; maggiori garanzie al popolo, per
chè non ha due anime, né e dilania
to (lil le frazioni, ma nella sua serietà 
ed «qnogeneitò è il partito che nel modo 
p.'ù «v>n«epuente si batte per l'unità della 
infetti classe lavoratrice. 

FETTACOLI 
TEATRI 

. ADRIANO: mereoledì 15. ore 17.15: concert» 
diretto da Guarnieri — ARTI: ore 18: < Madre 
natura • — DELL'OPERA: ore 17.S0: t Bobeae > 
— ELISEO: coap. Bisejjio. ore 17.30: l'ai fa
miglia qualunque di Lodovico fVerhi. Domani. 
ore 21.30. concerto sinfonico diretto dal mae
stro Mander — QUATTRO F0NTAHE: ripoao — 
GRAN* CAFFÉ' C0KCERT0 6. BERARDO (Gal
leria TolMsa): dalle ore 17 alle ore 23. 
Orchrstra fapodieei e Renato Fabi dell» Ra
dio - NILO DANZE: viale XXI Aprite 31: 
Trattenimenti damanti («a!>. e dor.) — QUI
RINO: riposo — SALA UMBERTO: ore 17. eoap. 
Navarrini: • Mi piacctoa quelle cose • — VAL
LE: giovedì, ere 21, eeap. D* Filippo: « Il 
n-edico e la patza » - BASILICA DI MASSEN
ZIO. gi«»fdi lfi rre 18 - Rinsij Kosakoff e 
Zirella - (direttore Mlrrfcesmi» Per<-hieIIi) Poa 

(rhielli ecc. Pro Crr>te Ro^a Italiaaa 

,/ CINEMA 
Ac(«tri»: N'-a canto più - Alt uri: N»a ko oe-

eiso - Aataseù'sri: II ritorno dell'onEo invisibi-

e*hVraii<'7ista Pistilli Mario dfanni 25. te-
cent» reD^SMickino. ahitant» ia via fi. Bran-
ea 52. E' «tzM i^iltre arrestato a Livorno, su 
r>hie*:a delia Q-.*«tnra di R«sia. tale M»eta-
aari Cesare di ansi t s . per aver U'to parte 
•Iella banda Bardi-P..lla«trir,i ed ater collabo-
rat': rei gli sgarri di Palazzo Brjsrhi. 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ì l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l t l l l l l l 

Ossewatowo sportivo 

Perna. a; cinema • T>e'!e Terra??e Quattro parlile e quattro vitioriv 
I-a romnagna SeMtmla Alunni rj d t „, - , e 5 q u a d r c d r I Nord. Eppure 

co, 
prima Qior-

Lucio Lombardo Rarl're V>?r.no tr»ni 
•ì 

Fiamin'o. j 
to un applaudito comizio al e r S | nmlgrado le apparenze 

i n f i n t i l i : disastrosi d°la 

contrarie. 

Il compagno Molinart 
del S i n d a c a ' * romano 
candidato de: P.C.I. a'Ta co*t:tuer» 
ha parlato nel pomer'CR o di dome
nica alla pooolaz-fone d-' Torro Maur? 

Comizi ron vivaci rontr.-tdditori v 
so-!0 avuti in varie :ocalt«à d~ll-
provincia d; R<v>ia come a P a l e s a 
rla dove ha parlato il compagno Pa-
par*?ro e ?d Giov ino dov*> la COTI-
paena P^ersallirì ha ?vuJo un-» vi-
vsce p o l e m c a col ca^d"d?to n o n a r -
ch'eo della D, C. Camnilìi . 

A Bracciano tia avuto IUOJJO un 
rlu«c t'sslmo comlrio d' fronte a 200^ 
persone in Kr.'n p^r-o nvVtari. Ha 
parlato t! comp?;no Lepo'-atti. 

'ni-talu?rcV: r ,eÌ<* c I centro su' cominciano 
, i a~càs .r tuer t t? i f ' 1 * anche gli squi^droni 

tulli 
A* nostro comp^Sno Don*ni1co M'i

sti le pili v ive condosl!sn7» dell'' U-
nità •• per la morte della suocera 
Giovanna Martin:. 

• • • 
A tumulazione avvenuta si comu

nica la morte del padre del compa
gno Torello Ambrogio condannato a 
15 anni dt carcere dal Tribunale 
speciale, 

Omonimia 
TI lift. Aurelio Giuseppe di Carlo 

domicil ialo al Corso d'Italia. 29. n i n 
ha nulla a che fare con l'omonimo 
apparso su un articolo di cronaca 11 
1 corrente quale ricettatore 

na'a non s i sono ripetuti e i tifo? 
no a crederi 

del Norc 
con un po' di fortuna pos sono «••'_• 
sere bnttuti. 

Jiifotfi il T o n . i o pur nncenrJo 
\ o p o l i r o n due reti di Gabetto se 
gnate al 23' e al 29' del primo lem 
Po ha dovuto difendersi con tuli 
i mezzi nella ripresa per impedir . 
che gli arrembanti attacchi napole
tani si tramutassero in gol. 

Ottima dunque la prora degli 
azzurri che nosnto avita annullata 
una rete di Birroni e hanno cozzato 
c o n t r o una difesa in giornata di 
grazia. 

La Bari meritava di paregg iare 
la partita contro l'Internazionale d i -
sputata r*er 75' con Carlini infortu
nalo; non vi è rittscifa soprattutto 
per l'incidente occorso al bravo 
mediano; la sconfitta subita è p iù 
che onorevole e testimonia ancora 
una volta la pericolosità dei gallet
ti sul campo amico. 

La Roma dopo un primo tempo 
opaco ha—:.-. fornito una bella ri
presa, dei giallo rossi si sono distin
ti ti portiere Francalancia, applau-
rittissimo. Brunella Amadei, KHe-
riu 
. La Juventus ha battuto facilmen
te una Pro Livorno ombrrj della 
bella squadra di due anni |x. Dopo 

G. P. del Reduce (Coppa 
offerta dal nostro giornale). 

biennale 

G a s L e s n e r i t c h si a l l ena in Gran 
Bre tagna in vis ta del p r o s s i m o i n 
contro c h e d o v r à s o s t e n e r e il 14 
m a g g i o e. a. contro il famoso c a m 

p ione i n g l e s e F r e d d i e Mi l l s 

la terza giornata la classifica è la 
seguente: 

Tor ino e In ternz iona le p. 6; J u 
v e n t u s p. 4; Napol i p. 3; Mi lan p. 2; 
Bari L i v o r n o e R o m a p. I . 

Notiziario 
In occasione del festeggiamenti che 

si svolgeranno domenica 19 e. m. nel 
popolare quartiere di S. Saba. l'Unio
ne Sportiva S. Saba Aventlna orga-
mr.7* una grande polisportiva. II nu
mero Più Interessante di questa ma-
nlfestarlOoe sarà senta dubbio la cor . 
sa ciclistica per all ievi denominata 

Fausto Coppi vince 11 Giro della 
tamagna battendo In volata 11 roma-
'no'.o OrtelLi. Bartsll , Bini, BSzzl e 
eonl si sono ritirati. 

• • • 
fi C:rcolo Ferroviario Primavera In 
casior.e de'.la inaugurazione del nuo-

•> campo sportivo « Eugenio Curiel » 
•cndatore del Fronte della Gioventù) 
J organizzato 11 G. P. » Ferrovieri .̂ 
a movimentatissima gara ciclistica 

stata vinta dai giovane Mattia De 
: ubeis. 

• * • 
Un risultato a sorpresa st è avuto 
in ie i ica a Mosca, nella partita del 
.mpior.ato de;i"U.R.S.S. che oppone-
a l campioni del 19+3 delia Dynamo 
'.:a forte compagine della Torpedo. 
Tnrrariamente «d ogni previsione 
• Dynamo veniva battuta per tre 
•ti a uno. Il primo tempo si è chiu-
ì 1 a 0 in vantaggio per la Torpedo. 

• • • 
Il primo incontro calcistico del dopo 

guerra In Olanda svoltosi alla pre
senza di JO.OOO spettatori si è chiuso 
:on una clamorosa vittoria della na-
ilonale Olandese su quella Belga per 
i reti a S. 

• • • 
La « Coppa Davis * — Francia b. 

Inghilterra 5 a 0; Svezia b. Olanda 
5 a 0 : Cina b. Danimarca 4 a ^ . B e l 
gio-Monaco 2 a 0 (nella prima gior
nata). 

• • • 
Si è svolto a Gorizia una Interes-

tante riunione di pugilato imperniata 
lull'lncontro Camera-Musini . Ancora 
una volta la giovinezza di Muslna ha 
prevalso sulla ormai fragile mole di 
Camera. 

• • • 
Nella riunione di Atletica Leggera 

svoltasi domenica allo Stadio delle 
Terme di Roma il sardo Siddi Ita cor
to 1 400 m. In M"4. 

le - Appio: Segnali nella nebbia - Armila: II 
lecce di Damasco e dot. — Altri: II peaaio-
rante — Attilliti. Avventura al Grand Hotel 
— Anjnstos: Il ritorno dell'olmo iiiTÌsi'hlJe — 
Insania: Lettere al sottotenente — Beanini: 
•kmpre nel min ccore — Brancaccis: Il bar-
l-ii't' di Siviglia e doc. — Capranict: Qaro-
wtia d'eroi — Capruichctti: ore 16.30. 1SL45. 
ji.30: Carovana d eroi — Centrale: II oerefuitr 
dr schiavi — Clcdie: la nano del diavolo 

Ctla di Ritira: li pensionante — Colasti!: 
Il prode laraoae — Colosito: L'ultima f e 
ritila — Certo: Cene era verde la nia «ajle 
— Crittallo: Sposo il aio asore — Dilli 9Vtv 
rincìt- La r-rt» d'oro — Delle Ttrr«zzt: La 
Pf!.rfij.*s«i TiraVacov-a — Dell» Vittori»: Il 
«euin di Zorro — Daria: L'assassinio del cor
riere di Linne — Eicelsior: San Francisco — 
t«i%: La stella di Rio — Fliainio: Koadinq 
scaia nido — Farnese: Lord DraV». il eersaro»] 
— Folli»: Arrcsatore *+qr»to — Gillnii: So* 
alteira * innamorata — Sinli» Cesare: Il «e$ao 
Ji Zrrro — Cloni: Cbiuso per restauro — 
top tri alt: Carovana d'eroi — Intono: Nebbie 
ini mare — Jorinalli: Vj»ĵ jo di n«rze e 
eia Tonaan-Deielli — Irla: P» Majerlinj a 
Serajein — Italia: Il ca*a!t»re sesta nome 
— I l Fenice: t»nj. m . Rina F.andi — Mai 
toni: cr» lr>: fannen e coip. ri*. Dante Maj-
«io — Massivo: Cappelli in aria — Mutili: 
La aia *i» — MoitrBissiao: sala A: Anime 
•si care: sala B: Boìeae — Malaria : C<jn:e 
eri xerd< la rata tali» — Fanalaio: To sei 
la Isce — SCOTO; Il pensionarne — Mmalcki: 
La Collis giarda — Cric*: I Ejli della stra
fa — OttiTius: XX P:-a — Palano: Il ri-
torr.1» dell'anso inTisiMl» — Palestriti: Il 
pensionaste — Farioli: li cameiale <iella tita 
— Pluitirio: ore 17 e 18: r j sono altri non-
di abitati? Ore 20.30: Le lit i eolt.3n's — 
Politiisi Mare irrita: La d->:ca è obi le — 
Priicipt: Abbar.d'nn e e.mp. riv. Fileri — 
Qairirale: La sijaorisa e il ro*-l«T — Qairi-
Btttl: ore 10.45. Ifi.SO. IS.45. 21.15: t Ine 
d»3Ì-Fara-i'«e • «NB^TO. erinoc^e) — Rial»: Il 
castello maledetto e "-cp. rit. Lìbianrsi — 
Rt;iaa: La \alle «eH'ir.i'mo — I t i : I! ;-en-
«isr.a-.fe — Rialta: Pietràio — Riroli: ore 
IX.lS: Hi s;w.s*to n-;a strejt — Ussi: rip î» 
— Salino: Il carcera!» di • Ter.etia — Ji-
lirzo: F<-!l:e d":rt»~.i — Sartia: li barbiere 
di Stralli - Sceroldo: Ali Babà TI in ritti 
— Splendore: S'apre r»I erro «"vre — Snprr-
cinomi: Ciré era se.-d» la eia salle — Trii-
aai: Dse l*tt»re a^niie — Trititi: Vis* Pe
trosa e l'ni>er«al 1. fi — Tutolo: Incontro 
a Parigi — Voltino: Il figlio della fari* — 
XXI Aprilo: Prixe irai. 

RADIO 
1. PROGRAMMA a. S09.9 - Or» 13.10: La 

fa-spajna e!»:>rale — 13.55: Serenate «nl-
l'Arao - 14.10: MtiVfce ritaiete - 14.48: 
PireMa banda — 17.30: Orchestra raii» Bari 
— 1S.S0: !! prv;ramsa dei piccoli: • Lcdga*-
!"> » — 19.S0: La Ttee dei laTontori — 19.45: 
froiaeae della ricMtrctione — 20: Attualità 
spartite — 20.30: La caxpajna elettorale — 
20.55: Coperto linfcniro-iofal» dal Teatro la 
Alla di Milano, diretto da Artnro Tescaniii — 
23.15: fiorale radio. 

2. PROGRAMMA a. 420.8 — Ori 13.10: Com
plesso e*tali<»i»tieo Ferraro-FeaU — 13.50: At-
totlità KienttScie — 14: Musica da raserà 
— 17: Dalla Caies* ii S. Ic i l io la Rosa: 
10. concerto 4el cielo di tacsiefce di Rack — 
18.45: A iota di esitam — 19: • Il mostro 
laico • preseti* • • programma di uvsiebe ri) 
chieste — 20r Attualità iportirc - 20.20: 
Musica da eamara — 20.S0: La campagna elei 
forale — 21: • L'n cappello di paglia di Fi 
reme ». "imnedia aciieali di Enjenio Ltbiete 
— 23.10. Beenjosen: • Qnartetto la fa o » | 
gion • — 23,50* l'ItUc* notuio. 

Una lettera 
Da Armando Zanetti apprendiamo 

che Sn una erronea identificazione 
sem.btra essere incorso Giorgio G e 
misto- nel suo articolo * Le idee d e 
gli a l tr i ». apparso s u « l'Unità • del -
l'8 irRiggio. Colui che Zanetti ha 
ch iamato « mercante di testate » non 
è B e n i a m i n i , ma un finanziatore a 
lui pejrfettamente ignoto al m o m e n t o 
della fondazione del giornale. 

Al le altre considerazioni di carat
tere po l i t i co contenute ne l detto ar
ticolo, egli s i riserva di rispondere 
suH'«ILtlia-lunedi ». 

CONFERENZE 
- Il comunismo 1 la religioni - sari il teca 

della rnnlcrenia che il prof. A. Doniirl terrà 
0311 alle ore 17.30 al Crai della Mater (via 
Ciino Capponi); egli parlerà anche mercoledì 
15 e. m. alle ore 17 in via della Consolazione 
(ex Ospedale) sul tema: - • Che rosa vogliono 
jll impiegati ». 

Elio Taddai, il noto icrttlort utilticiata 
parler! sul tema « Le dio esperienie di car
cere >, oggi allo ore 19, in sia Banco di 
S. Spirito 12, 

Il compagno Mario Paon» (erri nna eonrer-
saiiona ani sistemi elettorali, amministrativi a 
politici, con particolare riferimento alla legqe 
per l'eleiionc dei deputati alla Assemblea Co
stituente, oggi alle ore 19.45, alla seiione Pa-
rloli. tia A. Secchi 21. L'ingresso è libero a 
lutti. 

Convocazioni di Partito 
MARTEDÌ' 14 MAGGIO 

I compagni De Santi». Marino. Pierettl. Po-
chini»sta: oro Iti in Federinone (lOicio sin
dacale). 

Tatti i aegrtlari di «rioni: ore 17 in Fe
derazione (segreteria). 

Soxiono Catalleggiri: Comitati direttisi di 
cellula: ore 21 in setione. 

Tulli I compagai sportili: ore 17 in Fe!e-
raiione. 

Celiala nnhtrsifarii: ore 17.30 rrici-ne. 
MERCOLEDÌ' 15 MAGGIO 

I compagni dtl urrizlo d'ordine: ore 17.30 
in Federazione (sala mensa). 

Tntti i Comitali di oliale iirrorirri e i de
legati all'intercellulare: ore 1S a Rnra Ter
mini. 

. VELIO S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A I . I C A I A 
Condire t tore n ^ n n n s a b l l e 

SraoiiimenU; ripo^r-irn-i' i r - . ~.j\ 

PICCOLA PUBBUl-ITA' 
Min. 1» par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvis i al ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Par lamento tv • • Telefono 
11*372 • M-K4 ore 8.30-18; 

Vìa «lai Tritona n- 75. 18. n-, le i . 
46-S54 (ang. v ia T. Crlspl). ore S.30I8; 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla *i p. p. 
Int. Z (piazza Fiume) 

1 C o m m e r c i a l i L. 12 

CONFEZIONATEVI abiti moderni. Modellirarta 
• CIELLE >, Napoleoneterao 99, primupiano. %• 
gurini francesi. 

8 T r a s p o r t i , p a s s e g g e r i , m e r c i L. 12 

1DT0?ETTUBE efficientissime, piccole, grandi. 
con antista, pronte sempre. Modisti. (5iìl05S). 

IN I 
Distrailo!* radicali econositra. oreteoim arati» 

CIANA Via Nazìtmala 243 Tel 485-994 

.'tNDITA ECCEZIONALE 

PODUTTOai MOBILI 
R O M A - P I A Z Z A IN LUCINA 3£> 

ECO DI CRONACA 

SKNZA GAS 
Se il ffias manca si può cucinare 

ugualmeri.*te con comodità ed econo
mia e s t n z a l imitazione usando 11 
carbone pfer ico Radium per cucina 
che è in -rendita a L. 10 11 kg. presso 
circa d u e c e n t o carbonai ripartiti nel
le varie none anche periferiche della 
Città. 

Questo o t t i m o carbone adoperato da 
solo od a n c h e mescolato con il car
bone di l eena consente una notevole 
ecnomia permet tendo Inoltre, per la 
sua lunga aurata , di cucinare c o m o 
damente qrael cibi come brodo. le-
.guml ecc . e l l e hanno bisogno di molta 
cot tura . 

Telefonare al n. 430.333 per sapere 
qual i sono l e vendi te della V/s zona. 

OIIWIOI 
Distruzione radicale > | f f | O O C S 
« L'Antiparassitaria > # # I » 3 J 5 I U 

antica rinomata eSìeaelisiaa ipeclaliU per ri
donare si capelli bianchi la pochi giorni I 
priaitiil colori tenia macchiare. Di fariliiaia» 
applitaiione viene osata da circa aa secolo eoa 
picco sacresio Si ac>]nitta presso Ditti VIZZI-
rie» Foltj|i via della Maddalena 50. ticiao 
alla Chiesa, unico negoziò ii Tendila di Ross. 
Per {sarda/si dalle numerose contraffattaci esi
gere il sose della ditto F0LE4GI e la marca 
di latrici depositata • LCPA *. fa Graiieta: 
tress* Dott E. SETERI. Para Vittorio Emasoele. 
b ilbiaa lavalo: ditta PaRISI. Cor» V. E. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semetize L. 160 - Brocecrme L. 110 
SCONTO S P E C I A L * 

PER naVEVUlTORI. COMUNITÀ', COOPERATIVE ECC. 

ROMA * VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doli. 6. ftt BERNaRDIS 
SPECIAI-ISTA VEVBREE t PELLI 

IMPOTENZA 
Dtssurbi e a n o t a a j e sessuati 
Ore 9-11 ts-19. festivi ia-i> 

VIA PRINCIPE AklEDEO N. I 
*nf ^» vtmirini» cpr^«<w «razione' 

Dott. F. N A 8 I 8 I 
VENEREE E PELLE 

V. Colonna Antonina 41 (p za Colonna) 
T « t «1-712 P e n a l i : l l - l « - KestJti i*-is 

Doti. LI VIRGHI 
SpieUttst*. te arolof la (tnalattic fe-
n l t o - u r l n a n e e veneree - Vta Tacito . 1 
IV za Cola R:entn» »-M; p-X» - te! MI •*> 

Oott YANK0 PENEFF 
Spactatisto Dermosif l iopaaoo 

MTALATTIK VENEREE • P E I X B 
Vi» #Pai#«t r r v o D «r» » ore t - l l I4-II 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIA V!?NEE?T • PELLF 
e M O H R O I D I . V A R I C I 

RAGADI - flAGHB - IDROCELE 
Cura indulore e senza operazioni 

CORSO UMBERTO 5M 
Telefono 61-B28 • Ore 0-20 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLS 

rfer ore «-SB - fast or» t-uT) ' 
v i a Cola eri Rienzo t u - r« i M-atf 

Doa David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni deO« 

EMORROIDI Ragadi 
Piagli* VtNt VARICOSE 

VENEREE . PELLE 

Via cola di Rienzo. 15? 
Telai M-Ml - Ora * - » . «est «-JJ 

Dott. P. MONACO 
VENEREE, PELLE. ESAME SANGUE 

EMORROIDI, VENE VARICOSE 
V. Salarla. 72 (P. Fiume). Int. 4 

Tel . 8S2-9S0 . (8-20) 

Gabinetto Medico Chirarsjico 
DIRETT DOTT 

L. COLAUOLPj 
d^HOn'verslta di P / K l i i | 

VENEREE-PP^EE 
\ IA GIOBERTI. 3 0 presso \ 
VIA VOLTURNO. I O Stazione/ 

file:///nerira
http://mio.li.iri
file:///-.itore
file:///opoli
file:///alle

